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Il 


bordo dell’ “America ,,. 
«Ptineipio d'incendio sulla nave 
0 novembre 
Aflido queste mio righo ad un pi- 
roseto che incrocia, Ci siamo imbar- 
cati quest'oggi alle due. Ora cheserivo 
sono le ventitre. Hi mare è tranquillo 
ed una luna dolcissima ittamina la 
grande distesa oscura del mare, Con'è 
bello!... Qui a bordo or ora il Gene 
rile ha tenuto rapporto agli ufficiali, 
tucemioci nota finalmente la m 
Andremo a Bengasi, nella Cirenaica. 
Ti assicuro che è stata sofenne questa 
rinnione a bordo! ei furono date tutte 
le istruzioni in caso di un improvviso 
atta perchè siamo senza scorta e 
marciamo a lumi spenti, Mentre era- 
vamo uniti, ci fu un piccolo allarme 
per un principio d'incendio, Con una 
calma ammirabile, rimanendo ognuno 
al nostro posto, furono dati gli ordini 
per fo spegnimento, che avvenne in 
i pochissimo tempo, T nostri soldati 
sono meravigliosi... Tranquilli, can- 
tano le canzoni paesane, vuotano qual- 
che ultimo fiasco, Il piroscafo in cui 
viaggiamo è magnifico e siamo trat- 
tati in modo principesco: it menu è 
sorprendente per la quantità e quali 
tà. Crediamo di giungere a Beng 
dopodomani mattina. Sinmo tutti con- 
tenti di recarei in Cirenaica, perchè 
ivi il clima è buonissimo e la vege- 
tazione: rigogliosa, 
Speriamo bene, 
LL novembre, ore (i 


mico, in numero si dice di 12 mi 
uomini f trappe regolari e è 
duini, si trova, sempre si dice, (e 
dice in genere hanno un valore mo 


| 








Certo è che 





non ha trovato che pocho. pattagi 





plani e speriamo chè questi possa 
assicurare maggiormente. Di 

non abbiamo nessuna notizia. . d 
sappiamo niente dal giorno i 
siamo partiti, da Napoli ciò che 
avvenuto nol mondo... Non un giorna! 













e ciò, crei, è molto seccanto, 





Vorrei saperti 
questi paosi, i quali sono 
simi. Evcetto Bengasi, il 
quartiere europeo, gli altri sono fa 
interamente secondo la costuman: 
araba. Le case sono basse con mu 


descrivere UN. p 








un momento all’ altro, con delle. por! 





da inferriate, vigilate dalla costani 
e fiera gelosia degli arabi per le lo 
donne le quali si vedono ben rar; 
mente per le strade; e le poche c! 

vedono sono coperte il viso oppu 
'sono schiave trascinate quaggiù d 


























tito dire, era ùno lei principali em 
pori di schiavi. S 













relativo), a due giornate di marcia. 
fa ‘cavalleria’ nostra 
spintasi molio avanti sotto i (febe 


fuggenti, Ieri sonò arrivati gli acreo- 


non una lettora, non un telegramma. 


ZI puese e la popolazione. ‘ 


a secco che sembrano precipitare da 


Sudan. Bengasi, come avru giù sen- 


cendevano dall’alti- 
piano e. dall'interno tutti i giorni 
carovane «di pochi ebrei, neri e faceri, 


diario del tenente L. Benedetti. 
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S Ile vi lì Bo con sulla faccia (corrida è ributtan 
ca At, 0 det FAL *]tutte le stigmate della fame ee; 
va un ori eltca siremo giunti. AD- fi animalità, Non sì può immagina: 
profitto di questo momento per amnun- tutta ki varietà eda bruttezza dei tipi 


ciagvi i mio prossimo artivo  feli 

Spero di conseguare questa mia ail 
un piroscafo che” ritornerà indictro. 
I viaggio è stato buonissimo. 11 mare 
tranquillo. Stamattina soltanto è un 
pe mosso e si dondola un pe, Ma 
nessuno ancora è fuggito nella cabina. 
Mentre ti serivo sento l'anteumi del 


è costituita da Berberi el Arabi 


nori e da ebrei 








costituire un pout-pourrì di colori, ( 


svariatissinio e bruttissi 
che colti! E n 


































telograto senz fili sirfdere acuta Poi i “h all'ime. ci foci quest'indifferenza. che ora 

£ D ui S vi ale n e è un fa allivme e faccio suo» Sato d, i 1 e ira 2 

mente, Sigma in comuni an | SU I DECRlI LI egdlouno ha ahE n Vattenti, quindi il rompete Jo ri- È DONO ni ogni pericol iuesti poveri. siano trati 
3 n che noss pet gra h 3 vt : : anto fauci campi i impe i 
Crelevamo che nessuna nave fgell'in fispensabile daracar che è uni ghe. Non si s n precisione il fatto anto e compier devano:.di:imporre 





Ad 





Augusta abbiamo 


* Î specie di lenzuolo 
cacciatovpedì 
1 


seta a seconda della ricchezza 
nale; in testa, una pezzuola co 
a guisa di fazzoletto mulicbre. E bast: 


invece trovato u 


n ri 
che ci sogue, 0'è Ne 
fa con noi; il V trovato a 
ua, con il 2a fanteria, Ci sinmo 
lanciati, sul mare ‘infinito, it saluto 
cot megafono, I soldati, attaccati alle 
surtie el appoggiati ai ponti, in piedi 
sulla; tolda gridavano pure il loro en> 
tusfistico saluto. Quale bellezza! soli, 
in mezzo al mare, seguiti soltanto dal' 

Sferò wastosy der nostri carlo dalle 
speranze d'Italia, ci faceva l'impres- 
sione di rappirssentare un vero lembo 
della Patria che avanzava, avanzava. 

Lo sbarco sarà piuttosto lungo, 
senza pericoli però perchè, come...tu 
sai, Bengasi è già occupata dai nostri. 
Non so, forse noi avanzeremo verso 
l'interno speriame bene. 


Dopo lo sbarco. 


Sotto il vento de deserto. 
FI primo allarmi. 
Sidì Dand 13 novembro 

Due sele righe col Inpis perehèant 
che ta penna stitografica non mi fun- 
Zona. 

Seno sbarcato felicemente n Ben 
gasì lÎ1 novembre alie 6 della s 
circa. Ci sinmo subito portati a Sidi 
Dard, un villaggio arabo a pochi 
chilometri da Bengasi. Una parte del 
Reggimento e tutto il bagaglinio non 
non ancora sbarcati, causa il mare a- 
gitato che ha obbligato il piroscafo a 
riprendere il largo. 4 

{l primo giorno e’ le iflue primo 
notti sono state per noi bruttissime, 
perchè ha infuriato il « ghibli» un 
vento che dura 50 ore e porta la 
sabbia del deserto. Altro che bora! 
E' impetuoso tanto da non resistere 
in piedi. Noi non avevamo neppure 
la tenda e ci siamo riparati contro 
un muro, tutta la notte. 

Teri abbiamo avuto un primo allar- 
me. Una pattuglia ha sparato contra 
i nostri. In un momento eravamo 
tutti in armi. Non sesso — però 
niente, Si sono arrestati 5 arabi ac- 
cusati di favoreggiamento, Li ho con- 
dotti io con una sesrta al Comando 
in capo per essere intermyati.9 Spe- 
riamo li picchino, Se tr vedessi totti 
questi arabi E° qualche cosa d'incon- 
cepibile. La miseria, la straccioneria, 
l'orrore di tutta questa gente è inde- 
serivibile. 

Tn salute benissimo e di umore 
ottimo. Ancora non sappiamo se 
se avanzeremo. Certo però che qui 
cè molta tranquillità ‘e... speriamo 
bene. Di quì parte il piroscafo postale 
il venerdì soltanto. Oggi ho saputo 
che partiva eccezionalmente uno e ne 
approfitto per darvi queste miè affret- 
tafissime nuove. 

Senza notizie. 
Siti Dant 16 novembre. 

Non: so se tu avrai ricevuto ciò che 
hò seritto. fino ad oggi; spero di 
È ‘ogni medo non ti ho dotto 
niente d’importante, se non che sto 
in'ottima salute. 

Dall'44:. novembre, in cui siamo 
sbarcati; siamo accampati alle porte 
di Berigasi; in attesa degli eventi, I 
quali non-sombrano cattivi, special= 
mente pei parenti che sono lontani... 












vvrti 


giubbini 





chi t'ha incorniciato da uno 
tartei 

vicinarsi c'è il pericolo di coprirsi ‘d 
certi insetti che in [tali 
pulci, cimici e qualche cos’ altro. Soni 
tutto .il giorno attorno al nostro ac 















i quali vendono al soldati sigari, si 


Felinibilo, uova, polli ece. I prezzi na 
turalmente sono elevati del 100 pe 
400. I polli ad esempio 
l'occupazione costavano 
tesimi l'uno (che bazza se fosse stata 
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60 ed 80 centesimi nd anche una lira 

Il giorno in cui sono arrivato qu 
ho comperato due polli, e poichè non 
avevamo di che mangiare, li ho alles 
sati in una certa padella araba e man 
giati con un mio compagno. Cost: 
vano L. 
gurette italiane sono venduti a 
raddoppiati. 
























ad un rivenditore che, seduto per 
t , con le sue bruve gt 
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tesimi l’ uno, L'ho investito aspri 
i soldati che vi erano nei 
obbligato a vendere i sigari a 1 
centesimi, Aveva parecchi pacchi. 


mo alzatosi poi in 
creduto sio dovere 
guberno, viva PItalia », uniche parole 
italiane che conosceva. 

Dopo il vento la pioggia. 

La falsità, l'ipocrisia, l’astuzia di 
questa gente è proverbiale; se vuoi 
essererispettato devi soltanto far uppa- 
rire la tua potenza, anzi la tua prepé- 
tenza. La frusta è qui una necessità; 
Ti ho già scritto del ghibli, il fa- 
moso vento sabbioso che ci ha rice- 
vuto al nostro scendere sulla nuova 
terra e che ci ha accompagnato per 
50 ore, AF vento è successa la pioggia 
e piove da tre giorni, con Guatshe 
breve intervalîo di sole. Il campo è 
allagato. Non c'è paglia, nè: fieno è si 
dlorme sul nudo terreno. Ieri ‘final- 
mente sono sbarcate le nostre ‘tende 
e le nostre cassette che ci han pro» 
curato il piacere di cambiarci. Anche 
il cibò tascia desiderare. Noi ufficiali 
abbiamo la razione dei soldati, che 
ci, cuciniamo da noi. La nostra sila 
di ritrovo e di mensa è una stanzue- 
cia di una casa nbbandonata, così 
stretta da obbligarei a sedere, quando 
mangiamo su due e anche tre righe. 
Siamo però tutti di ottimio umore 
il moràle dei soldati, malgrado ‘di 
sagi enormi, è elevatissimo; ne sono 
entusiasta ed orgòglioso. 

Un. granchio 
delie sentinelle agli. avamposti. 


Teri.sera sono stato in avamposti ed 
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i quali si sono in- 
vvcisti e mescolati in modo tale da; fuor! 
lie 
caruttori etnici di elementi lisionomici suonano.;I solditi corsorio di qua é|, 
imo. Che faccie, di 1à: per le tende, 

è ti dicovit mit» con ciando per preaders 


campamento schiere di questi arabi, 







avette, dolciumi, qualche liquore in: 
rima del- 
e 30 cen- 


in Italia, non è vero ?); ora costano 


1.20. Anche i sigari e le si- 
prezzi 


L'altro giorno mi suno avvicinato 


x mbe inero» 
ciate, vendeva dei toscani a 20 cen- 


mente e, chiamato attorno a me tutti j 
ressi, ' ho | 


In un momento furono tutti venduti 
tra la gioia dei soldati. Il povero uo- 
iedi ha ancora 

















che quì s'inconteano. La popolazione ; : 
dafpranzo, suona sul campo l'allarme. 





«fi tela, di lana, di che ha provocato l'allarme, 


vi 


orata tato di pugnalare una sentinella del 
20 fanterir che accampa alla nostra 
Altri hanno certì paltaloucini di tela sinistra, vers» Bengasi. 
orti, e stretti; altri hanno dei sparò ripetetamente ed 
sul uso orientale; altri certi itri soldati rincorse l'a 
vecchi cappotti » giacche dei soldati: fore. Questi, 2 
turchi. URI ha in testa il fez soltanto, casa; venne arrestato assieme agli a: 
straccio; bitanti della medesima. — Piove di- 
2zenti..0- luridi.. Nell’‘av-. rottamente. 
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Perchè c'è grandé tranquillità. II ne-{ho sentito i primi. sibili:delle  pallot- 


PANETTONI! 





-Spedizioni in Provinela 


iferan guardia, la quale si riti: 


i fserva con la 





barabbe (dice il Colonnello). che si,-di- 


continuo attaccare i piccoli posti, 
ipure da darabba, desta în me un cer- 
to presentimento... 


aver saputo che a 
circa verso il gebel, c'è an accampa- 
mento di beduini di un migliaio di 
uomini, umili e rassegnati, senz’ armi, 


fanteria suonò ripetutamente la mar- 


sensi profondi di commo: 


tenente Giordano perquisi 
vamposti una carovani, un cavaliere 
arabo tentava di attraversare la li- 
nea. Fattogli cenno di fermarsi, que- 
gli rivoltava invece il cavallo e via 


ma, poi Îo stesso tenente spararono 
dietro al tuggentè, gettandolo da sel- 
la. — Pure questa sera alle 6 un 
iplotone di cavalleria, mentite era in 
esplorazione lungo la costa, fu preso 


rimasero fer 


irella; sor 
del caporale. L’ elsa, contorta dal pro- 


ferita più profonda. Il. cavallo è uc-|P' 
ciso, 


quest'oggi; sono stato in avamposti; 
scavanido una trincea ho trovato due 
‘ume 
Vicino, abbiamo trovato anche un lu: 
mitino di-terra cotta come 


iLa-scoperta ha un-certo ‘ valore sto- 
rico-archeblogico. Sono: forse ùn ri- 


regalato “al gen.le Briccola; 1’ altra ho 
son mè; Ieri sera, al tramonto, meni 

01 
guardia,: ho sentito una salva di 
centinaio ili col 
680 Fanteria, 

Uti:“plotone è stai 







liastri:-due' sone : feriti, uno è: marta; 
Un:soldato=di artiglieria, in- senti= 
nella, necise. un:arabo che 
spose alle suc ingiunzioni di fermarsi. 
lgoveritore.dì:-Sidi Hussein manda: 
perciò on bando con ‘cui si vieta; 
jena ii deferimento al Tribunale di 
Ruewa, agli: abitanti di tenere aperti 
negozi, caffà eco.-8 di circolate.per 
le strade (dal tranionto all'alba, E 
irostato dai “soldati un nostro .in- 
formatore: che parlava con cireospe- 
zione con: gli arabi, Condotto dinanzi 
al gone. il'Ameglio, è frustato 
tato in carcere, 





tole. Erano perd dei uostri, i qual 
in. sentinella, hanno preso un gian= 
chio. Il fatto andò così i piccoli por 
sti; cioè gli ultimi ten pli della sore 
veglianza verso il nemico, impressio 
natissimi per alcuni colpi di fucili 
che ilissero essere stati sparati contro, 
di-foro, ingannati dall'enorme oscus 
rità è da un segnale che interprot i 
tono come ritirata, si 1 ro all 
sed 
sua volta sulla riserva. Lo ero in 
a mis compagnia. H capi 
sio di Palmanova vide la 
di amandare un plotone ih 
esplorazione per riorganizzare il ser 
vizio di-sorveglianza intervotto. To 
offersi:e. partii. 
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L'indice teso, 

Monte Maggiore, 

« Guai, Belisari 
«Con:che-ardi 

















22 novembre ;* 
Conduceva:il plotone sorpreso l’altrà 
Sera una guida, ua -cavas del conso- 
lato, di mia conoscéauza. I soldati; ap; 
pena  sonpresi,. credettera «li. essere 
traditi dai povero.-unmo. Un soldato; 
i gli sparò contro -ferendolo gravemente 
‘Ad un dato punto, alcuni colpi dite lasciandolo s ; 
fucile -ocheggiarono nel silenzio ed il [informato di e 
sibilo acuto  solcò 1’ aria, Ordinai; gi 
Pa terra-ni miei soldati e con uno.di 
essi mi spinsi in ricognizione. Erani 
le‘nostre sentinelle che avevano spit: 
rato, prendendoci per tarchi. Niente 
paura! Ma speriamo che queste cose 


però non avvengano più. 
Bengasi 22 novombre; 


* Se ilservizio della posta in arri 
procede come quello della posta in 
partenza, voi non everete niente di: 
To:non ho ancora ricevuto nè 
uma lettera, nè un giornale dall’Ttali 
e con ma i miei compagni son» as: 
solitamente privi di notizie. Degli a 
onimenti settimanali non so far fù 
glio che trascriverti quanto. scrivo: 
ogni . sera sul mio diario e che-vi' 
può interessare. a È 
Un'arnbo tenta di pugnalare 

ì una sentinella. 

{7 novembre, 

Ale sette di sera, mentre siamo a 


















pie 
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gasi si fesero. | 
modesto milite: ucciso. si tiiazia 
Continuano:le:dicerie sull’ avanzata 
\di. numerosa for rabo-turca.:Si 
parla anche di sei:pezzi d’artigli 


II battesinio del fuoco: 
I; LE aioy. 

Teri mattina conduebatiaglioni, dispo 
sti in quadrato:-nel cui centro marciavà. 
una” batteria d'artiglioria,: 1: Î 
mitragliatrisiio-Te salmeri», ci sinmo 
spinti in ricognizione verso Gebel 
E°. stato il'.nostio vero e proprio 
battesimo del fuoco. Eravamo guidati 
da aleuni informatofi : 
teristico  ruppo ili 
1do baracan di di 
col facile.a tracolla. A cirsa 6 km 
sinmo fermati da in vivo funco di fu- 
cileria. Io con-la mia compagnia e la 
4 formiamo la parte posteriore del] 
uadrato, Vediamo: le vampe delle 
‘ucilate dirette :contro di noi. 
Calmi, tranquillissimi, ordiniamo @ 
terra gi soldati, mentre, in piedi avanti 
osserviamo-ilda farsi. E’ s 


poy 




















































‘sto:Comune: 
Angelo ‘di ‘‘Pi 
Compreso: fra:i: 
scorso." 


TORREANO 
Ù 10 








comunile a dai 

siederea--Cividalé; pui 
disponibili; per 11 "su 

sto: capoluogs. In: segui 

dei: comunisti; il sig. PI 

quella: ‘deliberazione; 
alla:legge;:al:buon:sei 

ressi:degli ‘abitanti e 

spendono: “spandono +e ‘tribolano: per 
l’assistenza>medica: ci 















To; ‘che sono di guardia, mi precipito 
e corro all'accampamento ché 
a in subbuglio. Tutti i trombettieri 













gridando co vo 


2î È x 
i fe armi, Capisco 






















che.al. prefetto; com 
importi: ai:poveriami 
Eil:ora? Ora: continuerani 
di‘testa.. di:questi:putri 
spuntarla:.anche: contro: 
L-intanto.... Pantalone paga: A 
tactente per avere.,..il disservizio me- 
iéo:! n o 


FAGAGNA=-<- ; 3 
impamento nemico che [L'albero di Natale. alla Casa del:(; 
troppo lontano, Si vedono grup-|# venti. — 22: Domenica-insera |i 
i di cavalieri: scappare in tuîte,le[alla©Casa della. Gioventù», vi sarà. 
irezioni, Esseifdo ‘raggiunto 1» scopo | la consegna ‘dei. doni:aî ‘bimbi «del- 
dalla nostra ricognizione, nè essendo|l' Asilo; doni.scelti con ottima criteria 
rudente avventurarsi ora molto nel-|poichè ognuno dei. settantadue avrà 
interno, ritorniamo all'accampamento un cartoccio nel'*quale ‘è racchiuso, 
dolenti di non aver preso una partejun oggetto di uso personale, un. gio 
più viva alla 'scaramuccia. cattolo e dolci..-Le “giovanette : lella 
I nostri soldati sono frementi, di|scuola dei ‘merletti ‘riceveranno, oltre |. 
desiderio .di battersi. Il generale co-|quello' che ‘prepara Ja sorpresa d'una. 
one manda un|tombola, un'oggetto ‘dive: 


mandante la ‘ricogni: um | tom n E 
elogio per la-calma, l'ordine con cui|i giovani del ricréatorio, vi. s 
i tombola, con-bellissimi regali 


essa fu eseguita, Un esploratore‘della 0 Li E È 
mia‘ compagnia si è ini padronito del | funati dalla sorte: Vi sarà inolt 
tante la simpatica fesì 


fucile di un arabo. £' un bel fucile |T2 o Ica. IC9l 
di modello vecchio. E’ il primo trofeo|trattenimento musicale; e: pr 
detla‘compagniù! Ho passata fa notte] accompagnate «da ottima n 
agli avamposti. nuova questa per il Friuli. ;.. 
‘Alle 8, mentre passeggio col capi-|,, Ai doni eontribuironò con: generosi 
tano sulla spianata della riserva, ri-|Slancio ‘ parecchi possidenti e nego-. 
cevo la prima posta: dacchè sono par-|zianti. del luogo, e principalmente la. 1 
tito. L'afferro, mi . metto sotto una |bunna' e gentile: s è 
lanterna da-campo e leggo avidamente. | gris, sempre. prima.q 
|. E'.la prima parola ide’ miei cari e|tare opera caritevole ( 
della:mia Patria che mi giunge. Ri-{ Artigliere disgraziato. 
cevo però soltanto la posta spedita |pomeriggio. di ieri; mentre at 
dopo il 15 novembre. E quella prima ?|]al. collocamento, dei poderosi 
ile 41 stavo ancora leggendo, men-iche-armeranno. 
tre attorno a me nei blockhans, i sol guito ‘a sdrucciol 
dati; avvoltolati nelle coperte, gettati | Amedeo Mingard 
quà e.là per terra; dormono. E' un 
freddo cane. 
Giornata di calma. 
25 novembre 
Niente di nuovo:<Sì mormora che 
nei primi quazioo giorni di dicembre, 
ricorrendo la festa del Bairam, sacra 
ai musulmani, ci. sarà un attacco|g, 
turco-arabo. Noi -li-attentiamo tran- 
quillamente.,. ‘To sono. pi 
su una prossima, av 
già abituato a:non-eredere più a tutti 
impatico, con la sua bella fe- gl’ infiniti sì dice che qui circolano. 
gamba, adagiato nelfa Di: Come vedi, le mie lettere devono. 
idente e sereno raccontava|essere scritte a più. riprese, dato jl 
fatto. Ho. visto anche ln sciabola|poco tempo disponibile, Questa è stata (1, 
incominciata <il 23. Sosteniamo mol-. 
tissimi disagi:-e- fatiche: dormiamo 
oco e. malissimo;-mangiamo idem, 
però siamo di buonumore e di animo | Nassuna trace; 
d-sto benissimo. -Hisansdenù 
clima è svariatissimo: callo il giorito, 
freddo:la-notte. «Il: tempo.ora è bel-194:30 
lissimo. Il terreno all'intorno, benciîè 
lasciato in. .un’ineuria. deplorevolis: 
sima; dev'essere molto fecondo. Sono 
certò-che . queste - regioni diverrannò 
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